Scaletta Definitiva Anna Karenina
	
	Filone
	Descrizione sintetica degli eventi accaduti importanti
	Nome 
	Domande e commenti

	2.1

	Kitty
	Nella casa degli Ščerbackij due medici danno il parere sulla salute di Kitty che sta male dopo l’incidente con Lëvin e Vrònskij. Il medico di famiglia è affiancato da uno celebre, ritenuto dalla famiglia l’unico che potesse salvare Kitty; il fatto che la visita nuda la sconvolge per la vergogna. I due medici non riescono ad arrivare ad una vera e propria conclusione. Il medico celebre favorisce le acque di Soden da bere (che non servono a nulla, ma non possono nuocere), mentre il medico di famiglia suggerisce un viaggio all’estero anche perché “la madre lo desidera”. Nessuno pare a capire la vera malattia.
	Matilde Piaggio
	È presente ipocrisia in quanto il medico celebre sembra visiti la malata solo per palpare il suo corpo giovane; appena ha finito la visita vuole andare via (guarda continuamente l’orologio). 

	2.2
	Kitty/Dolly
	Arriva Dolly (che patisce l’instabile pace fatta con il marito), chiedendo com’è andato il consulto medico per la sorella Kitty. I genitori discutono tra di loro, dandosi la colpa a vicenda per il male di Kitty. Prima di recarsi nella stanza della sorella, Dolly chiede alla madre se Lëvin avesse parlato con Kitty e se fosse stato respinto, ma la madre finge di non sapere nulla.
	Matilde Piaggio
	

	2.3
	Kitty/Dolly
	Dolly entra nella stanza di Kitty e iniziano a parlare della sua salute con molto tatto. La conversazione si incrina quando Dolly menziona Lëvin: Kitty non risponde, si arrabbia e piange. Le sembra che i genitori vogliano farla sposare a tutti i costi (quindi la portano ai balli, ecc.), ma si dichiara di essere felice solo in mezzo ai bambini e si trasferisce alla casa di Dolly per aiutarla a curare i bambini della scarlattina. Neanche in questo modo, però, la salute di Kitty accenna a migliorare e quindi gli Scerbàckij partono per l’estero.
	Matilde Piaggio
	

	2.4
	Anna
	Tutti i membri dell’alta società a Pietroburgo si conoscono e vanno a trovarsi a vicenda. Anna appartiene a diversi gruppi, ma adesso trova insopportabile l’ambiente di Lidia Ivanovna che frequentava più spesso prima: tutti sembrano fingere e si sente a disagio. Frequenta con piacere solo il circolo di Betsy Tverskaja, una cugina di Vronskij (e moglie di un cugino di Anna), che sa della loro passione reciproca. Da Betsy, infatti, Anna incontra Vronskij spesso. 
Vronskij incontra Betsy a teatro, parla un po’ di Anna, e anche alla faccenda in qui è coinvolto come pacificatore per salvare il buon nome del reggimento.
	Matilde Piaggio
	

	2.5
	Vronskij
	Vrònskij racconta a Betsy come due membri del reggimento (tra cui Petrìckij), brilli dopo una festa, seguono una giovane donna fino alla sua casa e poi bussano alla porta per consegnarle una loro lettera d’amore. Apre la porta invece il marito, un consigliere titolare, che si arrabbia molto. Tocca a Vronskij a rappacificare i suoi colleghi con il marito querelatore. Vrònskij poi lascia Betsy all’opera per recarsi al teatro francese dove incontra il comandante del reggimento e gli racconta del progresso della sua mediazione. La sua posizione sociale ha un effetto influenziale, ma Vrònskij non riesce totalmente a calmare le acque. 
	Matilde Piaggio
	

	2.6
	Vronskij
	A casa della principessa Betsy cominciano ad arrivare gli ospiti che si dividono in due gruppi: il primo si raduna attorno alla padrona di casa mentre il secondo si posiziona attorno alla moglie di un ambasciatore. Dalle due conversazioni vengono fuori tre temi: le novità, il teatro, e “la condanna del prossimo”: parlano male di Tuškevič (l’amante di Betsy), dei Karenin e di Vronskij. Spicca nella conversazione la principessa Mjagkaja, per il suo modo diretto di esprimersi. Arriva Vronskij. 
	Maurizio Macrí
	

	2.7
	Anna/Vronskij
	Arriva nel salotto anche Anna. La conversazione tocca su diversi aspetti di storie d’amore nell’alta società. Parlando solo ad Anna, Vronskij le afferma nuovamente di non poter vivere senza di lei. Anna chiede di essere lasciata in pace, ma si capisce che non lo pensa veramente. Si dice che Kitty è malata. Arriva anche Karenin che sembra ignorarli e che se ne va prima di Anna.
	Maurizio Macrí
	

	2.8
	Karenin
	Pensando della serata tracorsa, Karenin nel suo studio inizia a pensare che c’è qualcosa tra Vronskij e Anna. Lui non era mai stato geloso di lei, ma ora sente che dovrà parlarle. Cerca di distinguere tra quello che succede nell’anima di Anna e quello che lo riguarda; riflette sui problemi dell’opinione pubblica e del significato religioso del matrimonio. È sconvolta per la complessità del problema che si trova davanti. 
	Maurizio Macrí
	

	2.9
	Anna/ Karenin
	Anna rientrata a casa e Karenin si appresta a fare il suo discorso. Anna risponde con una leggerezza finta che sorprende perfino lei stessa e Karenin vede che è chiusa a lui. Non riesce a farsi intendere bene: mentre “i tuoi sentimenti sono affari della tua coscienza”, parla dei suoi doveri e obblighi. Anna pensa che Karenin sia indifferente all’aspetto emotivo del problema e che lo preoccupa solo l’opinione pubblica. Non crede la sua dichiarazione di amarla. Anna finge di non capire e va a letto, ma non dorme. 
	Maurizio Macrí
	

	2.10
	Anna/Karenin
	Da quel giorno i rapporti tra Anna e Karenin mutano. Anna continua a frequentare i circoli dove incontra Vronskij, mentre Karenin, pur essendo al corrente, non sa come reagire. Inoltre, ha difficoltà a parlare con la moglie, non riesce a trovare le parole adatte, viene preso dallo stesso “spirito del male e dell’inganno che si era impossessato di lei”.
I punteggi rappresentano la consumazione del rapporto tra Anna e Vronskij.
	Maurizio Macrí
	

	2.11
	Anna/Vronskij
	È passato quasi un anno dal primo incontro tra Anna e Vronskij. Adesso Vronskij pensa di aver raggiunto l’unico obiettivo di tutto quel tempo, mentre Anna si sente “criminale e colpevole”, umiliata e vergognata. Vronskij si sente un assassino. Anna sente che adesso ha solo Vronskij, ha difficoltà di trovare le parole per esprimersi, e non le piace le parole che sceglie Vronskij. Quella notte fa un sogno in cui ha due mariti, Aleksej Aleksandrovič e Aleksej Vronskij, che si mettono d’accordo tra di loro e si alza terrorizzata.
	Alessio Orsi
	

	2.12
	Lëvin
	Levin ripensa al suo passato e al rifiuto di Kitty; non si dà pace perché aveva sognato a lungo di una vita famigliare.  Levin era andato a Mosca dal fratello Nikolaj e lo aveva mandato all’estero per curare la salute. A casa passa le serate con Agàfija Michajlovna. Nel frattempo arriva la primavera in tutta la sua gloria: vediamo i suoi effetti sulla natura, sugli animali e sulle persone.
	Alessio Orsi
	Forse la primavera era la sua stagione preferita. [di Tolstoj o di Lëvin?]

	2.13
	Lëvin
	Con l’arrivo della primavera, Lëvin inizia a fare il resoconto dei lavori svolti alla sua azienda, notando che alcuni incarichi non sono stati svolti bene e che i suoi dipendenti non lavorano secondo le sue istruzioni. La sua gestione dell’azienda si trova davanti alla resistenza dei contadini. 
	Alessio Orsi
	È un capitolo molto tecnico.

	2.14
	Lëvin/ Stiva
	Di ritorno a casa, Lëvin vede l’arrivo di un ospite inaspettato. Spera che sia suo fratello, ma è Stiva. Anche se Stiva possa riaprire la ferita di Kitty, Lëvin resta sereno e contento per via della giornata ben passata e lo accoglie molto amichevolmente. Stiva è molto grazioso e entusiasta della vita in campagna. Escono per fare la caccia. Stiva parla di nuovo delle sue “ciambelle”.
	Alessio Orsi
	

	2.15
	Lëvin/ Stiva
	La caccia va molto bene, tutto sommato, anche se Lëvin sembra un po’ irritabile. Alla fine della giornata, chiede improvvisamente di Kitty, se si fosse sposata e in generale come stesse. Stiva spiega che è molto malata, perfino in pericola di vita, e che è stata mandata all’estero. Interrotti da un uccello, lo sparano insieme. 
	Alessio Orsi
	

	2.16
	Lëvin/ Stiva
	Anche se si vergogna di ammetterlo, a Lëvin la malattia di Kitty gli fa piacere perché resta ancora una speranza per lui e anche perché Kitty aveva fatto star male lui; rifiuta di ascoltare i dettagli su Vronskij, però. 
Stiva è venuto in campagna per vendere un bosco che appartiene a Dolly e si congratula per un affare ben fatto. Lëvin dichiara che sia stato ingannato, invece, e se la prende con il suo atteggiamento distaccato e “nobile” degli affari pratici. Arriva in casa l’acquirente, il mercante Rjabìnin, che chiede di abbassare ulteriormente il prezzo, a quale proposta Lëvin offre di comprare lui stesso il bosco, forzando Rjabinin a concludere in fretta l’affare al prezzo originario.
	Camilla Barisone
	

	2.17
	Lëvin/Stiva
	Lëvin pensa a Kitty. Poi parla con Stiva di Rjabinin e dello stato della nobiltà russa, del suo impoverimento. Lëvin chiede all’amico dove sia Vronskij e Stiva gli risponde che il rivale si trova a Pietroburgo; gli spiega inoltre che Kitty era stata semplicemente infatuata da Vronskij per la sua appartenenza all’aristocrazia pietroburghese. Lëvin offre ulteriori idee sull’aristocratico vero: di stirpe “che mai hanno strisciato di fronte a chicchessia” ma che vivono con onestà e istruzione da generazioni. Dice a Stiva di aver fatto una proposta a Kitty e di essere stato rifiutato.
	Camilla Barisone
	

	2.18
	Vronskij
	Il ruolo di Vronskij nel reggimento. Non parla d’amore anche se la sua relazione con Anna è ormai ben nota a gran parte dell’alta società pietroburghese. Vronskij è invidiato dagli uomini giovani per “la risonanza che quel legame aveva nella società”, mentre la maggior parte delle giovani donne, che prima invidiavano Anna, si preparano per godere della sua caduta. Le persone più anziani disapprovano lo scandalo in arrivo. La madre di Vronskij, inizialmente contenta della relazione tra i due, ha cambiato opinione dopo che suo figlio ha rifiutato una promozione. Anche il fratello maggiore di Vronskij disapprova.
Vronskij è un appassionato di cavalli, ha bisogno di un’attività altra, e si è iscritto a una corsa a ostacoli per ufficiali.
	Camilla Barisone
	 

	2.19
	Vronskij
	È il giorno della corsa, Vronskij incontra nella mensa del reggimento il suo buon amico, Jàšvin, di cui la personalità viene descritto. Sebbene Vronskij non parli con lui del suo amore per Anna, solo con lui si sarebbe potuto confidare e si capiscono senza parole.
	Camilla Barisone
	

	2.20
	Vronskij
	Jàšvin e Vronskij si dirigono verso l’alloggio di Vronskij e Petrickij. Poco prima era venuto il fratello di Vronskij che aveva lasciato una lettera dalla madre (che vuole parlare con lui) e un biglietto da sé. Gli amici iniziano a bere, ma Vronskij esce di casa con diverse commissioni da fare, tacendo la sua intenzione di incontrare Anna.
	Camilla Barisone
	

	2.21
	Anna/Vronskij
	Vronskij si reca alla scuderia per vedere la propria cavalla, Frou-Frou. L’addestratore gli sconsiglia di entrare per non turbare maggiormente la creatura già eccitata, ma Vronskij lo ignora e, entrando nel box, accarezza e calma la cavalla. Tornando alla vettura, riflette con rabbia all’interferenza dei suoi parenti ed altri nella sua vita sentimentale, “loro che vogliono insegnarci come vivere”. Soffrendo per l’impossibilità di dimenticare gli altri e vivere solo per l’amore, si rende conto che anche Anna soffre per la “necessità di mentire e di ingannare” e decide che è ora di cambiare strada.
	Martina Marchelli
	La descrizione di Frou-Frou si può paragonare a quella di Anna; anche l’atteggiamento di Vronskij coincide. Vronskij sente un senso di vergogna o di inferiorità verso coloro i quali lo rimproverano della sua relazione?
È sottolineato come lui sappia di fare la cosa sbagliata. Il suo senso di disgusto emerge a causa di ?

	2.22
	Anna
	Vronskij si reca da Anna e entra in modo da non farsi scoprire. Arrivato sulla terrazza, si ferma ad osservarla in tutta la sua bellezza mentre lei sta pensando a Serëža. Vronskij considera il figlio “l’impedimento più frequente dei loro rapporti”, mentre Serëža è confuso dalla relazione tra Vronskij e sua madre. Davanti al figlio Vronskij sente “quella strana sensazione di disgusto senza motivo”. Anna e Vronskij parlano del loro rapporto. Anna si rivela di essere incinta. Dopo questa rivelazione, Vronskij è assalito di nuovo da “quella strana sensazione di disgusto verso qualcosa.” Dice che bisogna “finirla con la menzogna”, ma Anna non riesce a vedere una via d’uscita.
	Martina Marchelli
	Vronskij si dimentica tutti i lati negativi della loro situazione appena vede Anna, proprio come un giovane in preda al primo amore. 
Povero Serëža. 
L’utilizzo del francese (“voi” in russo è troppo freddo, mentre “tu” è troppo pericoloso) = come se il linguaggio fosse un’arma o una confessione. Che rivelazione!

	2.23
	Anna
	Anna non riesce ad esprimere a Vronskij la sua riluttanza di parlare con il marito e di lasciarlo, e Vronskij non riesce a comprendere l’importanza per lei di Serëža. Anna definisce il marito come una macchina, criticandolo fortemente prevalentamente a causa del suo senso di colpa. Vronskij rimane perplesso da come una donna così forte e onesta perpetui l’inganno senza volerne uscire, gli sembra quasi un’altra persona. Anna gli dice di lasciar fare a lei. Ognuno si sente in colpa verso l’altro. Serëža ritorna e Vronskij va via.
	Martina Marchelli
	Se Anna indugiasse nel giudicare il marito, ne verrebbe probabilmente schiacciata. Parlare della situazione (e quindi doversi mettere di fronte a ciò che ha fatto) diventa impossibile per lei, che nei primi capitoli era stata presentata come una donna dalla morale alta e giusta: il fantasma di quello che lei era, rischierebbe di perseguitarla, quindi cerca semplicemente di non pensare alle proprie colpe, che però, la inseguono.

	2.24
	Anna
	Assorbito dall’incontro con Anna, Vronskij non controlla l’ora e parte per adempiere all’incontro promesso a Brjanskij, ma questo lo porta ad essere in ritardo. Torna al proprio appartamento e si prepara per la corsa, poi si reca all’ippodromo. Si avvicina alle tribune nel momento più adatto a non attirare l’attenzione su di sé e non cerca Anna per non distrarsi. Lo ferma suo fratello Aleksandr (bevitore, ma perfetto cortigiano), rimproverandogli il comportamento sconveniente. Vronskij si arrabbia (gli trema il mento) e il fratello getta la spugna. Vronskij osserva gli altri corridori, mentre la cavalla freme. L’addestratore offre consigli, tra cui di lasciar fare alla cavalla come vuole nell’affrontare gli ostacoli.
	Martina Marchelli
	Sappiamo che anche il fratello di Vronskij mantiene una ballerina francese, ma nessuno si immischia nella sua relazione extraconiugale: lo standard diverso dipende solo dal fatto che Anna è di ceto troppo elevato?

	2.25
	Anna
	La corsa. Vronskij perde il primo istante, ma recupera immediatamente e rimane sempre nelle prime due posizioni. Prova sempre più affetto verso Frou-Frou, che si muove sapientemente, fino a giungere al primo posto dopo un sorpasso su Machotin. Avviene un errore fatale proprio prima del traguardo, però: Vronskij si siede sulla schiena della cavalla durante un atterraggio e le spezza la schiena. “Con il viso sfigurato dalla passione, pallido e con la mascella inferiore tremante”, Vronskij dà un calcio alla cavalla distesa, prima di capire le sue difficoltà. Si considera “sfortunatamente tutto intero e illeso” mentre la cavalla viene abbattuta; si sente assalito dalla più profonda infelicità, di cui è colpevole e si allontana. Il pubblico, tra cui l’imperatore, è insoddisfatto della corsa: solo la metà dei partecipanti ha raggiunto il traguardo senza infortuni.
	Martina Marchelli
	Vronskij è troppo ostinato e competitivo, tanto da perdere la lucidità. Il suo senso di colpa per l’amata cavalla sembra essere secondo al senso di vergogna per avere perso. Questo episodio potrebbe preannunciare l’esito finale del suo rapporto con Anna?
(Povera Frou-Frou, lei aveva fatto tutto giusto, ma è stata la mancanza di attenzione e premura ad averla fregata)

	2.26
	Anna/
Karenin
	Dopo il suo ritorno annuale dalle terme, Karenin si reca direttamente a Pietroburgo, lontano dalla moglie, che si trova alla dacia a Peterhof. In apparenza i rapporti tra i coniugi non siano cambiati, ma in realtà Karenin tratti Anna con freddezza e mette distanza anche con Serëža. Si rifugia nel lavoro, addirittura “se lo crea” per rimanere lontano da casa; è infelice, anche se inconsapevolmente, di essere ingannato e si ostine a non vedere i problemi familiari. Anna si trasferisce a Carskoe Selo, vicino a Betsy e Vronskij, ma Karenin finge di non capirne le motivazioni. Arriva il giorno delle corse e Karenin è molto indaffarato (al mattino viene informato sulla propria situazione finanziaria, peggiorata a causa dei continui viaggi di lavoro); anche la salute è in peggioramento.
	Martina Marchelli
	Alcuni rapporti sociali di Anna sono stati troncati a causa delle sue relazioni con Vronskij (inizio di emarginazione?). 
I problemi finanziari, qui solo accennati, torneranno più avanti? 
E lo stato di salute di Karenin?

	2.27
	Anna/ Karenin
	Anna è alla dacia, quando arriva il marito con un collega. Anna conversa con lui “sotto al demone della finzione”, come se nulla fosse mai successo. Serëža incontra il padre e ne rimane spaurito. Anna lo invita a tornare nel pomeriggio, dopo le corse, per la questione dei soldi e si reca alle corse con Betsy. Si sente disgustata dal baciamano del marito.
	Martina Marchelli
	Nei capitoli precedenti era precisato come il disgusto fosse presente in Anna come risposta al proprio senso di colpa, quindi non riesco a provare biasimo per lei vedendola in quell’ottica.

	2.28
	Anna/ Karenin/Vronskij
	Anna è nelle tribune, quando Karenin arriva e la cerca tra la folla. Anna lo ignora e prova disgusto per quella che definisce la sua ambizione, ma Betty chiama la sua attenzione. Anna continua a criticare il marito, definendolo uno che viva di menzogne (mentre definisce se stessa come onesta). Vronskij attira la sua attenzione tanto da intimorirla per la propria sorte. Karenin continua a parlare con i vicini loquacemente per soffocare l’angoscia (Anna ne prova ribrezzo e non ne capisce la ragione), ma quando inizia la corsa si ritrova a guardare Anna, che osserva l’amante, e a capire ciò che non voleva sapere.
	Martina Marchelli
	Nella descrizione dei sentimenti di Anna è ripetuto sempre il termine “disgusto”, forse proprio perché il marito le ricorda il disgusto che prova verso se stessa.
Non c’è comunicazione nella coppia.

	2.29
	Anna/ Karenin/Vronskij
	Vronskij cade da cavallo e Anna si spaventa e ne rimane smarrita, ignorando più volte il marito che le chiede se voglia ritornare a casa (lei si ritrae disgustata). L’emozione è talmente forte da farla scoppiare in singhiozzi e Karenin insiste per accompagnarla a casa. Nel viaggio per tornare a casa, e attanagliata dai dubbi sulla condizione di Vronskij (mentre Karenin pensa solo a come il comportamento della moglie sia sconveniente), Anna confessa di essere l’amante di Vronskij e di odiare il marito. Atterrito, Karenin pretende che si osservino le forme esteriori di convenienza per salvaguardare il proprio onore, mentre decide cosa fare del loro futuro. Parte per Pietroburgo e Anna, aggiornata sullo stato di Vronskij, si sente sollevata di aver confessato.
	Martina Marchelli
	Non mi aspettavo una confessione così presto!

	2.30
	Kitty
	Kitty è alle terme tedesche, dove i genitori stringono diverse conoscenze e lei si annoia. Il padre si reca a Carlsbad e lei, rimasta con la madre, rimane incuriosita dall’invalida Madame de Stahl (una russa) e prova un’immediata simpatia per Vàre’nka, la ragazza che se ne occupa. Varen’ka è modesta e indaffarata. Arrivano alle terme Nikolaj Lëvin e la sua compagna Mar’ja Nikolaevna, che risultano sgradevoli a Kitty per la loro parentela con Lëvin (immagina di essere odiata da loro).
	Martina Marchelli
	

	2.31
	Kitty
	Kitty e sua madre passeggiano. Vede una scena con Nikolaj Lëvin in cui interviene Varen’ka a riportatare la pace, suscitando in Kitty ancora più ammirazione per lei. Attraverso sua madre, Kitty finalmente fa amicizia con Varen’ka. Arrossendo dalla gioia, Kitty stringe la mano della sua nuova amica che però non ricambia la stretta nonostante nel suo viso è presente un bel sorriso calmo e gioioso.
	Dipace,
Donnini,
Gayeva
	Il fatto che Kitty chieda il permesso di frequentare qualcuno alla madre dimostra le regole della buona società.

	2.32
	Kitty
	La madre di Kitty scopre dettagli della vita di Varen’ka, che sembra essere una ragazza umile e disinteressata al successo e unicamente concentrata nel compiacere il volere di madame Stahl, che l’ha cresciuta come una figlia. Madame Stahl è molto religiosa. Una sera la principessa Ščerbackaja invita Varen’ka a cantare; non è molto entusiasta, ma lo fa perché gli altri lo desiderano e risponde in modo semplice e composto alle lodi. Kitty vorrebbe essere come Varen’ka. Successivamente, le due ragazze iniziano a parlare delle loro relazioni amorose e delle loro delusioni; Kitty invidia la spensieratezza di Varen’ka che le spiega che tutto ciò non è importante senza dirle effettivamente che cosa invece lo sia.
	Dipace,
Donnini,
Gayeva
	

	2.33
	Kitty
	Grazie all’amicizia con madame Stahl e Varen’ka, Kitty decide di condurre una vita più spirituale: si concentra meno su se stessa e si dedica alla lettura del Vangelo e ai malati, tra cui il pittore Petrov. La principessa è contenta, ma allo stesso preoccupata del comportamento talvolta estremo della figlia. Nel frattempo, la moglie di Petrov inizia ad allontanare Kitty, apparentemente gelosa dell’interesse che lei suscita in suo marito. 
	Dipace,
Donnini,
Gayeva
	

	2.34
	Kitty
	Il principe Ščerbackij torna da Karlsbad e la figlia gli presenta Varen’ka, Petrov (che non capisce la gelosia della moglie nei confronti di Kitty), e madame Stahl, una sua vecchia conoscente. Kitty apprende in modo definitivo che la moglie di Petrov non vuole più vederla. La descrizione paternale di madame Stahl capovolge la visione che Kitty si era fatta su di lei.
	Dipace,
Donnini,
Gayeva
	

	2.35
	Kitty
	Gli Ščerbackij ed amici prendono il tè in giardino, tutti felici tranne Kitty, pensierosa a causa dei problemi che le aveva illustrato involontariamente il padre. Da Varen’ka scopre della gelosia della moglie di Petrov e, mortificata, incolpa se stessa, arrabbiandosi e attaccando Varen’ka, ma poi fanno pace. Kitty la invita in Russia e Varen’ka promette di venire per il matrimonio di Kitty, semmai ci sarà. Kitty torna in Russia riposata, non felice e spensierata come prima, ma cambiata e molto più calma. 
	Dipace,
Donnini,
Gayeva
	


